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Rep. n.  

REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI PANDINO 

Provincia di Cremona 

OGGETTO: CONTRATTO D’APPALTO DI SERVIZIO DI 

GESTIONE E MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO COMUNALE 

IN REGIME DI GLOBAL SERVICE. CIG ____________ - CUP 

G52I20000050004 

L’anno ____________ il giorno _____ del mese di _________ nella Casa 

Comunale sita in Via Castello 15 a Pandino, innanzi a me Dott. 

________________, Segretario Comunale del Comune di Pandino, sono 

comparsi i signori: 

- ___________________, nato a __________ il _____________, nella sua 

qualità di Responsabile dell’Area Opere Pubbliche del Comune di Pandino 

(Cod. Fisc. 00135350197), il quale agisce in nome e per conto 

dell’Amministrazione da lui rappresentata, a ciò autorizzato con decreto del 

Sindaco n. _______________; 

E 

- ______________, nato il ____________ a ________________, nella sua 

qualità di legale rappresentante della ditta ______________ con sede a 

_______________ in Via ______________ P.I. _____________, 

regolarmente iscritta al Registro Imprese di __________ . 

I comparenti della cui identità personale io Segretario Comunale sono certo, 

rinunciano, con il mio consenso, all’assistenza di testimoni, come ne hanno 
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facoltà ai sensi dell’art.48 della Legge Notarile, 

PREMESSO  

- che con determinazione a contrarre n. _________________ si stabiliva di: 

a) procedere a indire mediante il ricorso alla CUC della Provincia di Lodi la 

gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio gestione e 

manutenzione del patrimonio comunale in regime di global service; 

b) demandare l’intero espletamento della procedura conpreso l’acquisizione 

del CIG, le comunicazioni all’Anac, Osservatorio dei Contratti ed ogni altra 

funzione relativa alla procedura sino all’aggiudicazione definitiva della gara 

alla CUCP di Lodi; 

c) determinare che il valore complessivo dell’appalto ammonta a € 

570.000,00 oltre oneri per la sicurezza pari a € 18.000,00 oltre IVA per 24 

mesi (€ 588.000,00 oltre IVA per 14 mesi); 

d) di prendere atto che la procedura scelta è la procedura aperta ai sensi 

dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 e il criterio di aggiudicazione è con l’offerta 

economicamente più vantaggiosa;  

- che con determinazione ____________ la CUCP di Lodi ha approvato gli 

atti di gara per l’affidamento del servizio di cui all’oggetto; 

- che con sono stati predisposti i verbali di gara: 

a) n. ______ redatto dalla CUCP di Lodi a firma del Responsabile del 

Procedimento ____________ il giorno ________; 

b) n. ________ redatto della Commissione Giudicatrice e approvato dalla 

CUCP di Lodi il giorno ___________; 

c) n. _______ redatto della Commissione Giudicatrice e approvato dalla 

CUCP di Lodi il giorno ___________; 
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d) n. _______ redatto della Commissione Giudicatrice e approvato dalla 

CUCP di Lodi il giorno ____________; 

- che con determinazione n. __________________, inviata al Comune di 

Pandino il giorno ____________ Prot. n. ___________, la Provincia di Lodi 

propone di aggiudicare i lavori di cui all’oggetto alla ditta 

____________________________ che ha proposto una somma di € 

_________________ oltre a € 18.000,00 per oneri per la sicurezza oltre IVA; 

- che a seguito della sopra citata la Provincia di Lodi ha provveduto a 

richiedere agli enti competenti le verifiche relative al possesso dei requisiti di 

ordine generale e speciale dichiarati dalla ditta in sede di gara;  

- che con determinazione n. _______________ veniva aggiudicato 

definitivamente alla ditta ____________________ l’espletamento del 

servizio di gestione e manutenzione del patrimonio comunale in regime di 

global service, per la durata di 14 mesi, a fronte di un’offerta di gara di € 

______________ oltre a € 18.000,00 per oneri per la sicurezza e IVA; 

- che è stato richiesto il Documento Unico di Regolarità Contributiva dal 

quale si evince la regolarità contributiva della ditta; 

- che è stata richiesta la certificazione relativa al casellario ANAC dal quale 

si evince la regolarità della posizione della ditta.  

- i controlli del possesso dei requisiti di cui al D. Lgs. n. 50/2016 artt. 80-83 

sono stati effettuati dalla CUCP di Lodi e comunicati con prot. 

____________ del ___________; 

TUTTO CIO’ PREMESSO  

volendo ora determinare le norme e le condizioni che devono regolare 

l’appalto di che trattasi, nel rispetto ed in conformità a quanto previsto nel 
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Capitolato Speciale d’appalto e nel Capitolato Tecnico approvati con 

delibera di giunta comunale  n. _________ del __________ relativi al 

servizio in oggetto, i predetti comparenti, previa ratifica e conferma della 

narrativa che precede, dichiarata parte integrante e sostanziale del presente 

contratto, convengono e stipulano quanto segue: 

Art.1-OGGETTO DELL’APPALTO - Il Comune di Pandino affida alla 

ditta ___________________, che accetta il servizio di gestione e 

manutenzione del patrimonio comunale del Comune di Pandino in regime di 

Global Service per la durata di quattordici mesi dall’ ___________ al 

_________ per un importo di € ___________ oltre IVA e  € 18.000,00 oltre 

IVA per oneri per la sicurezza  per un totale complessivo di € ____________ 

oltre IVA (€ __________IVA compresa) alle condizioni tutte esplicitate in 

premessa e nei documenti di gara approvati e trasmessi dalla CUCP di Lodi. 

Art.2-CONDIZIONI DELL’APPALTO – La ditta aggiudicataria si 

impegna ad eseguire il servizio di cui all’oggetto al prezzo di complessivi € 

__________ oltre IVA (€ _________ IVA compresa), definitivamente 

affidati con determinazione n. _____ del __________, che anche se non 

materialmente unita, si intende parte del presente contratto di cui costituisce 

parte integrante e sostanziale. 

Art.3-MODALITA’ ESECUTIVE DELL’APPALTO – L’appalto è 

concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta e inscindibile delle 

norme, condizioni, patti e modalità dedotti e risultanti dal Capitolato 

Generale d’Appalto, approvato con D.M. 19/04/2000 n.145 che si intende 

integralmente riportato e trascritto, dal Capitolato Speciale d’Appalto, dal 

Capitolato Tecnico e relativi allegati che si intendono integralmente riportati 
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e quali parti integranti e sostanziali, approvati con delibera di giunta 

comunale  n. _________ del __________, che le parti dichiarano di 

conoscere ed accettare senza riserve, con rinuncia a qualsiasi contraria 

eccezione. 

La ditta, inoltre, si impegna all’osservanza dei contratti collettivi di lavoro, 

come previsto dall’art.36 della Legge 20/05/1970, n.300, dalla Circolare del 

Ministero dell’Interno n.22 del 20/09/1967 e da quella del Ministero dei 

Lavori Pubblici n.1643 del 22/06/1967 ed al rispetto degli obblighi previsti 

dalla legge 19/03/1990 n.55 e s.m.i.  

Art.4-CAUZIONE DEFINITIVA – A garanzia dell’esatto e puntuale 

adempimento degli obblighi tutti assunti col presente contratto, la ditta 

appaltatrice ha presentato la cauzione mediante polizza fideiussoria n. 

____________ del _______ rilasciata da ____________.  

Nel caso di inadempienze contrattuali l’Amministrazione del Comune 

stipulante avrà diritto di valersi della cauzione come sopra prestata e la ditta 

contraente dovrà reintegrarla nel termine che sarà prefisso qualora il Comune 

abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte di 

essa.  

Art.5- ASSICURAZIONE PER RESPONSABILITA’ CIVILE -  Al fine 

di tenere indenne l’Amministrazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione 

da qualsiasi causa determinati, azioni di terzi o cause di forza maggiore, la 

ditta ha in corso di validità una polizza di assicurazione contro tutti i rischi e 

con massimali, non inferiori a quelli stabiliti dalle disposizioni di legge e 

comunque richiesti dall’art. 21 del Capitolato Speciale d’Appalto, di € 

_____________ giusta polizza n. ____________ rilasciata da 
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_________________ in data ___________, integrata con polizza n. 

_________ del ____________ annualmente rinnovata come da ricevute agli 

atti, depositata in atti così come prevista dal Capitolato Speciale d’Appalto . 

Art.6-ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE - Sono a carico 

dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto 

e dal Capitolato Tecnico oltre a quelli imposti per legge, per regolamento o 

in forza del Capitolato Generale. 

Art.7-DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. SUBAPPALTO  - 

E’ vietata la cessione totale o parziale del presente contratto senza il 

consenso dell’Amministrazione che è libera di concederlo o di negarlo senza 

obbligo di motivazione. Per quanto riguarda il subappalto si richiama 

l’osservanza di quanto previsto dall’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2017 e dall’art. 

24 del Capitolato Speciale d’Appalto e s.m.i.  

Art.8-ELEZIONI DEL DOMICILIO DELL’APPALTATORE – Ai 

sensi e per gli effetti del presente contratto e dell’art. 2 del Capitolato 

Generale d’Appalto di cui al D.M. 19/4/2000 n.145, la ditta appaltatrice 

dichiara di eleggere il proprio domicilio, per tutti gli effetti del presente 

contratto, presso ____________________, cui effettuare tutte le 

comunicazioni che riguardano il presente appalto fino alla chiusura di tutti i 

rapporti contrattuali. 

Art.9 – TRACCIABILITA’ LEGGE N.136/2010-   

L’appaltatore dichiara di optare per il pagamento mediante bonifico bancario 

come previsto dall’art.3 della Legge 13/08/2010 n.136 e che gli estremi 

bancari verranno comunicati per iscritto alla stazione appaltante come 

previsto dal comma 7 del suddetto articolo, così come gli estremi 
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identificativi del conto corrente dedicato, nonché generalità e codice fiscale 

delle persone delegate ad operare su di esso. 

 La stazione appaltante e l’appaltatore si assumono l’obbligo di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010 n.136 pena la risoluzione del 

contratto.  

Per quanto non previsto nel presente contratto, si applicano le disposizioni 

del codice dei contratti emanato con D. Lgs. n. 50/2016. Dette disposizioni si 

sostituiscono di diritto alle eventuali clausole difformi del presente 

contratto. 

Art.10 - ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO 

DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

1. L’appaltatore deve osservare le norme e le prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 

assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è disposta la ritenuta a 

garanzia nei modi, termini e misura di cui all’art. 30, comma 5, 2° periodo 

del DLgs 50/2016. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia 

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, 

di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, 

con particolare riguardo a quanto previsto dall’art. 105, comma 9, del DLgs 

50/2016. 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo 

l’ente appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore 

dell’appaltatore per l’esecuzione del servizio e procede, in caso di crediti 

insufficienti allo scopo, all’escussione della garanzia fideiussoria. 
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4. L’appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente 

tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi 

integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località 

dove sono eseguiti gli interventi. 

5. Ai sensi dell’art. 30, comma 6, del DLgs 50/2016 in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 

l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o 

non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 

ditta appaltante paga direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche 

in corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’appaltatore in esecuzione del contratto. 

6. In conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 1, del DL 210/02 

convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, l’appaltatore ha presentato 

apposita certificazione relativa alla regolarità contributiva, rilasciata da 

__________. 

Art.11 - SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI NEL 

CANTIERE 

1. L’appaltatore, ha depositato presso l’ente appaltante: 

a) iscrizione alla camera di commercio; 

b) il documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 17, comma 1 del 

DLgs 81/2008 e s.m.i.; 

c) DURC; 

d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o 

interdittivi di cui all’art.14 del DLgs 81/2008 e s.m.i.; 

e) nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria 
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impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l’assolvimento dei 

compiti di cui all’art. 97 del DLgs 81/2008 e s.m.i.; 

f) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 

nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 

dipendenti; 

g) il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lett. h) del 

DLgs 81/2008: documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice 

redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'art. 17 

comma 1, lett. a) del DLgs 81/2008, i cui contenuti sono riportati 

nell’Allegato XV del DLgs 81/2008; 

3. L’appaltatore deve fornire tempestivamente al direttore del servizio 

(ovvero al coordinatore per la sicurezza) gli aggiornamenti alla 

documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del 

cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 

previa la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione 

del contratto in suo danno. 

La ditta è tenuta per l’intera durata del contratto a conformarsi a tutte le 

norme vigenti in tema di sicurezza e tutela dei lavoratori ed a quanto previsto 

nel piano operativo di sicurezza e coordinamento ai sensi del D. Lgs 81/2008 

e s.m.i. 
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Nel caso in cui l'intervento manutentivo richieda l'esecuzione di lavorazioni 

con una durata superiore a due giorni o richieda l'esecuzione di lavorazioni 

che comportano la manipolazione di agenti biologici o cancerogeni, la 

produzione di miscele esplosive o l'introduzione di rischi particolari di cui 

all'Allegato XI del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., l'amministrazione comunale 

provvederà alla predisposizione di un DUVRI e alla conseguente 

quantificazione dei costi della sicurezza che verranno riconosciuti 

all'appaltatore. 

Art.12-MODALITA’ DI PAGAMENTO – I pagamenti verranno effettuati 

previa verifica di tutti gli adempimenti di legge da parte del Responsabile del 

Procedimento, mediante liquidazione diretta delle fatture emesse dalla ditta 

appaltatrice, come previsto dall’art. 25 del Capitolato Speciale d’Appalto, 

come segue: 

- per i servizi /lavori a canone, quattordici rate mensili posticipate; 

- per i servizi/lavori a misura, dopo l’effettiva prestazione di detti 

servizi/lavori dopo trenta giorni dal deposito della fattura. 

I mandati di pagamento verranno estinti, nei modi permessi dalla vigente 

normativa, dalla Tesoreria Comunale e saranno intestati come comunicati 

dalla ditta ai sensi del precedente art. 9 a ciò venendo autorizzata la stazione 

appaltante, la quale pertanto resta esonerata da ogni responsabilità. 

Art.13-RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - L’Amministrazione 

Comunale ha diritto di chiedere la risoluzione del contratto qualora 

l’appaltatore contravvenga agli obblighi ed alle condizioni previste dalla 

legislazione vigente, nonché per gravi e ripetute inadempienze agli obblighi 

contrattuali. In tutti i casi di risoluzione di diritto l’Amministrazione 
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Comunale si varrà immediatamente della cauzione prestata salve e riservate 

le azioni per richiesta danno. 

Art.14- CONTROVERSIE -  Qualsiasi controversia relativa o comunque 

connessa all’interpretazione, esecuzione e/o risoluzione del presente 

contratto è devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Cremona. 

Art.15-SPESE INERENTI E CONSEGUENTI LA STIPULA DEL 

CONTRATTO -  Ai sensi dell’art.139 del DPR 207/2010, tutte le spese del 

presente contratto, di diritto, di rogito, registro e copia sono a carico 

dell’appaltore. Ai fini fiscali la Stazione Appaltante e l’Appaltatore 

dichiarano che servizi e lavori oggetto del presente contratto sono soggetti 

all’Imposta sul Valore Aggiunto- IVA per cui si richiede la registrazione in 

misura fissa ai sensi dell’art.40 del DPR 26 aprile 1986 n.131. 

Art 16 - DOCUMENTI CONTRATTUALI 

1. Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, 

ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati 

agli atti dell’ente appaltante, i seguenti documenti: 

-  il DLgs 50/2016; 

- Criteri Ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici adottati con DM 11/10/2017 e pubblicati sulla G.U. N.259 del 

06/11/2017 -  CAM Edilizia versione 15/12/2017 e ultimo aggiornamento 

02/02/2018. 

–  il Capitolato Speciale d’Appalto; 

–  gli elaborati progettuali; 

–  DUVRI; 
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- il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lett. h) del 

DLgs 81/2008. 

Art.17 -  PRIVACY 

L’Ente appaltante, in qualità di titolare del trattamento, informa che ai sensi 

dell’art. 13 D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 (in seguito “Codice Privacy”) e 

dell’art. 13 Regolamento UE n.2016/679 (in seguito “GDPR”) che i dati 

saranno trattati con le modalità e per le finalità indicate sul sito istituzionale 

al seguente link: https//www.comune.pandino.cr.it/privacy-0 

Art.18 - CODICE DISCIPLINARE DEI DIPENDENTI 

Ai sensi della deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 31/01/2014 

recante l’approvazione del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici 

ai sensi del DPR 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici” art. 2, tutto il personale della ditta dovrà mantenere 

un comportamento conforme a quanto indicato nel sopra citato codice. 

Art. 19 – RICHIAMO ALLA NORMATIVA VIGENTE. 

Per quanto non espressamente previsto in questo contratto, si richiamano le 

norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia. 

E richiesto, io Segretario Comunale rogante, ho ricevuto questo atto, scritto 

con mezzo elettronico da persona di mia fiducia e sotto la mia direzione e 

vigilanza, composto da facciate numero ___, del quale ho dato lettura alle 

parti, che a mia richiesta l’hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in 

segno di accettazione, con me lo sottoscrivono. 

In applicazione dell’art. 11, comma 13, D. Lgs. 12/04/2006 n. 163, il 

presente documento è firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 

82/2005 e depositato presso la sede dell’Amministrazione Comunale di 
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Pandino. 

PER IL COMUNE: 

LA DITTA APPALTATRICE: 

IL SEGRETARIO COMUNALE: 

 

File:Contratti/___________________ 


